
Attualità/Dal  Consiglio  dei
Ministri,  via  libera  definitivo  al
decreto  partecipate
++AGGIORNATO++

Il  presidente  del  Consiglio
Paolo Gentiloni (foto tratta da
governo.it)

ROMA – Il Consiglio dei ministri, su proposta della Ministra per la semplificazione
e  la  pubblica  amministrazione  Maria  Anna  Madia,  ha  approvato  lo  scorso  9
giugno, in esame definitivo, il decreto correttivo del Testo unico Partecipate, il
cosiddetto “partecipate bis”.

Sul  decreto,  dopo  l’esame preliminare,  è  stata  raggiunta  l’intesa  in  sede  di
Conferenza Unificata e sono stati acquisiti i pareri del Consiglio di Stato e delle
competenti  Commissioni parlamentari.  Slittamento dei  termini per i  principali
adempimenti e possibilità per le società pubbliche di competere sui mercati, i
principali profili di novità, unità all’introduzione di una maggiore “flessibilità” per
quanto riguarda le disposizioni in materia di personale introdotte dalla riforma.

Ecco di seguito, una scheda di sintesi con le principali novità.

 Il decreto correttivo prevede:
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che  l’attività  di  autoproduzione  di  beni  e  servizi  possa  essere
strumentale agli enti pubblici partecipanti o allo svolgimento delle loro
funzioni;
che  sono  ammesse  le  partecipazioni  nelle  società  aventi  per
oggetto sociale la produzione di energia da fonti rinnovabili;
che,  nel  caso  di  partecipazioni  regionali,  l’esclusione,  totale  o
parziale,  di  singole  società  dall’ambito  di  applicazione  della
disciplina  può  essere  disposta  con  provvedimento  motivato  del
Presidente  della  Regione,  adottato  in  ragione  di  precise  finalità
pubbliche nel rispetto dei principi di trasparenza e pubblicità. Inoltre,
viene  espressamente  previsto  che  il  provvedimento  di  esclusione  sia
trasmesso alla competente Sezione regionale di controllo della Corte dei
conti, alla struttura di monitoraggio del Ministero dell’economia e delle
finanze;

l’intesa in  Conferenza Unificata  per:  il  decreto  del  Presidente  del
Consiglio dei ministri di determinazione dei requisiti di onorabilità,
professionalità  e  autonomia  dei  componenti  degli  organi
amministrativi e di controllo di società a controllo pubblico; il decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze con il quale sono definiti
indicatori  dimensionali  quantitativi  e  qualitativi,  al  fine  di
individuare  fino  a  cinque  fasce  per  la  classificazione  delle  società  a
controllo pubblico, nel caso di società controllate dalla regione o da enti
locali;  il  decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali
volto  a  disciplinare  le  modalità  di  trasmissione  dell’elenco  del
personale eccedente;

per le amministrazioni titolari di partecipazioni di controllo in società, la
facoltà  di  riassorbimento  del  personale  già  in  precedenza
dipendente dalle amministrazioni stesse con rapporto di lavoro a
tempo indeterminato, senza che ciò rilevi nell’ambito delle facoltà
assunzionali disponibili e a condizione che venga fornita dimostrazione,
certificata ,  che le  esternalizzazioni  siano state effettuate nel  rispetto
degli adempimenti previsti dalla normativa vigente;
la  possibilità  per  le  amministrazioni  pubbliche  di  acquisire  o
mantenere  partecipazioni  in  società  che  producono  servizi  di
interesse economico generale fuori dall’ambito territoriale della



collettività di riferimento,  purché queste ultime abbiano in corso o
ottengano  l’affidamento  del  servizio  tramite  procedure  a  evidenza
pubblica. Resta ferma in ogni caso l’applicazione di quanto previsto per le
società in house, al fine di salvaguardare la disciplina europea e con essa
la previsione secondo la quale tali  società devono garantire che oltre
l’80% del loro fatturato sia effettuato nello svolgimento dei compiti a esse
affidati dall’ente pubblico o dagli enti pubblici soci, potendo agire fuori da
tale ambito solo ed esclusivamente per il restante 20%;
che  ai  fini  dell’applicazione  del  criterio  del  fatturato  medio  non
superiore al milione di euro, il primo triennio rilevante sia il triennio
2017-2019  e  nelle  more  della  prima  applicazione  di  tale  criterio  si
considerino rilevanti, in via transitoria, le partecipazioni in società che,
nel triennio antecedente all’adozione di tali misure, abbiano conseguito
un fatturato medio non superiore a cinquecentomila euro;

la proroga al 30 settembre 2017 del termine per la ricognizione, in
funzione della revisione straordinaria, di tutte le partecipazioni possedute;
la proroga al 30 settembre 2017 del termine entro il quale le società a
controllo  pubblico  effettuano  una  ricognizione  del  personale  in
servizio,  per  individuare  eventuali  eccedenze;
la fissazione al 31 luglio 2017 del termine per l’adeguamento delle
società a controllo pubblico alle disposizioni in tema di governance
societaria.

In attesa che il Decreto legislativo “de quo” venga emanato dal Presidente della
Repubblica e poi pubblicato in Gazzetta Ufficiale, rispetto alla versione del ridetto
Schema di Decreto diramata dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri prima
della relativa discussione, leggi le principali disposizioni di carattere generale che
integrano e modificano il “Testo unico delle Società a partecipazione pubblica” –
“Tusp” – pubblicate in questo articolo del Centro Studi Enti Locali.
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